
83

i l  B ugni orti sia una form a del coeruleum , com e vorrebbe il  D a n ie l,  
trovandosi il B ugnioni entro il territorio  del coeruleum , che si estende  
dai B alcan i fino ai P iren e i; ed ho  preferito  p erciò  di farne lina sp ecie  
a sè, alm eno fino a prova contraria.

Se poi devo d ire  francam ente  la m ia opinione, osservo che ho 
anche dei dubbi sulla un ità  specifica delle cosidette «razze» del fascio- 
latum . Se è vero, come risu lta  dal lavoro del D a n ie l, che il vero fa- 
scio la tum  si trova  a R aibl e a Gorizia, dunque p ro p rio  nel te rr ito r io  
dell’ adscendens, credo  sia p iù  convenien te rite n e rli p er due specie 
d is tin te , le quali o ltre  che nel colorito , d ifferiscono  anche p e r  ca ra t­
te ri m orfo logici non ind ifferen ti. E d anche la cosidetta  razza egregium, 
p e r  la  sua robustezza, la sua s tr ia tu ra  grossolana e 1’ ap ice delle elitre 
m eno arro to n d ato , mi fà l’ im pressione di una specie a sè. P erò  io non 
mi sento in  grado  di d ire  l’ u ltim a p aro la  e m i lim ito  a segnalare 
queste m ie im pression i, in  a ttesa  d i una nuova rev isione d i tu tto  il 
g ruppo  da p a rte  com petente e alla sco rta  di un  m ateria le  ben p iù  
copioso e assortito  di quello che è a ttualm ente a m ia disposizione.

109. B. n itidulum  M arsh. (Apfb. 96, Gglb. 165, R eitt. 109, Müll. 87. 
-— E ur. con tinen ta le , specia lm ente m edia). —  Specie ca ra tte ris tica  
della zona m ontana ed a lp ina  della nostra  reg. T rovasi nei boschi 
di faggio, tra  il fogliam e fracido , lungo i ruscelli, p e rò  anche sopra 
la  c in ta  dei bosch i sulle vette, sotto sassi (M ataiur, Nevoso). Scende 
eccezionalm ente in basso nel F riu li e nel G oriziano; m anca nella zona 
p re ttam en te  ca rs ica  e m ed ite rran ea . A bbastanza frequente in  V, VI, 
VII e IX.

C arn ia m ont., frequen te  (Vallon). —  F riu li:  M agnano (Cortivo). —  
Alpi G iulie: M angart, M. N ero d i P ied ico lle , B ochin ia (Savizza, Mrzli 
S tudenec), Porezen, M ataiur. —  G oriziano: P iava (Spr 1), Selva T ar- 
nova (plur.). —  Valle del V ipacco: A idussina (B ianchi, in  coll. Net.), 
Panoviz (Sch 2) e R ubbia, 5.25 (Vallon 2). —  R etro terra  m ontano  di 
T rieste  e dell’ Is tr ia : C astellaro, 6.21 (M I), R oditti e Mune. —  Li- 
b u rn ia : M. Maggiore, Nevoso, V isevica, L ic ; sec. P. M eyer (1912, 82) 
anche in  Val H ecina presso  F ium e.

La m aggior p a rte  degli es. appartengono  decisam ente alla f. typ ica. 
Passaggi alla razza alp inum  Dej., con m ic roscu ltu ra  p iù  estesa e stria- 
tu ra  p iù  debole, si trovano  qua e là nella zona a lp ina  (spec. in  Bo­
ch in ia  e M. N ero di P iedicolle).

110. B. dalm atinum  Dej. (Ganglb. 165, Apfb. 97 e 116, Müll. 88. 
Razze e d is trib . geogr.: N etolitzky, D eutsche ent. Z eitschr. 1911, 53 e 
Ent. Blatt. 1914, fase. 5 /6 . —  Eur. m erid ., Reg. M editerr.). —  Sosti­
tu isce  il n itid u lu m  nelle zone basse e di m edia altezza; è frequente 
in  Is tr ia , a T rieste  e si estende verso n o rd  poco p iù  in  là  di Gorizia, 
ove s’ in co n tra  col n itidu lum . Vive di p referenza lungo i corsi d ’acqua, 
però  eccezionalm ente anche nelle doline e nelle foibe del Carso, in  siti 
um id i e a rg illosi; III - X. Es. im m aturi, coi fem ori to ta lm en te gialli, 
alle volte già in  V, di solito in  VI, nel re tro te rra  anche in  VII.


